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Marche 
Nei primi nove mesi del 2025, le esportazioni dei distretti tradizionali delle Marche si attestano a 3,1 

miliardi di euro, registrando una contrazione del ‑6,2% rispetto allo stesso periodo del 2024 (‑207 

milioni). Il dato conferma un quadro ancora debole, ma mostra anche alcuni segnali di 

stabilizzazione nel corso dell’anno: dopo un primo trimestre particolarmente negativo (‑9,2%), il 

secondo ha evidenziato un lieve miglioramento (‑7%), mentre il terzo trimestre ha segnato un 

arretramento più contenuto (‑2,1%). Pur rimanendo marcata la distanza rispetto alla media dei 

distretti italiani (‑1%), la dinamica marchigiana suggerisce un progressivo rallentamento della fase 

recessiva. 

La debolezza riflette sia la composizione settoriale del sistema produttivo regionale, fortemente 

orientato ai beni di consumo semidurevoli, sia la contrazione della domanda in diversi mercati 

chiave. Le esportazioni verso i mercati maturi diminuiscono del -5,6% (‑115 milioni), mentre quelle 

verso i mercati emergenti calano del -7,2% (‑92 milioni). Tra i mercati avanzati si segnalano riduzioni 

in Francia (‑8,9%), Stati Uniti (‑7,2%), Regno Unito (‑16,1%) e Svizzera (‑10,8%), mentre la Germania e 

il Belgio mostrano rispettivamente incrementi del +6,9% e +9%1. Tra gli emergenti, le contrazioni più 

ampie riguardano Cina (-27,6%), Hong Kong (-35,4%), Repubblica di Corea (-24,8%) e Federazione 

russa (‑21,8%). In controtendenza, alcuni mercati mostrano dinamiche positive: Polonia (+9,4%), 

Emirati Arabi Uniti (+8,1%), Brasile (+16,3%), Lettonia (+86,6%) e Armenia (+41%). Pur non 

compensando le perdite nei mercati più rilevanti, questi segnali indicano un progressivo 

ampliamento delle geografie di sbocco, elemento decisivo per preservare la competitività del 

sistema produttivo regionale. Il mercato statunitense merita un approfondimento: nei primi nove 

mesi del 2025 le esportazioni verso gli Stati Uniti ammontano a 263 milioni di euro, pari all’8,4% 

dell’export distrettuale regionale, e registrano una flessione del -7,2%. La dinamica riflette l’effetto 

combinato del deprezzamento del dollaro (14% da gennaio a settembre) e dell’inasprimento 

tariffario, con un’aliquota media effettiva statunitense compresa tra il 14% e il 15,5% sulle merci 

europee, livelli che non si registravano dagli anni Trenta. Il quadro rimane instabile anche sul fronte 

delle politiche commerciali, con nuovi annunci di misure restrittive che contribuiscono ad 

accrescere l’incertezza per le imprese esportatrici. 

L’analisi per macrosettore conferma un quadro eterogeneo. Il sistema moda, che rappresenta oltre 

la metà dell’export distrettuale, registra una flessione del -6,9%, penalizzato dai cali in Francia  

(-3,7%), Stati Uniti (‑18,3%), Regno Unito (‑16,4%), Cina (-28,9%), Federazione russa (‑22,4%), Hong 

Kong (-37,2%) e Repubblica di Corea (‑30,9%). Per contro, si osservano segnali positivi in Germania 

(+5,5%), Belgio (+16,3%), Polonia (+12,1%) e Brasile (+233,6%). In controtendenza, il sistema casa 

registra un incremento delle vendite all’estero (+0,9%), sostenuto dal recupero del secondo 

trimestre (+4,6%) e dai progressi in Germania (+25,4%), Spagna (+12,1%) e Belgio (+42%), che 

compensano i cali registrati in Francia (-10,4%), Malta (-49,2%), Brasile (-6%) e Kazakistan (-43,6%)2. 

La meccanica accusa una significativa battuta d’arresto (‑13,3%), pur mostrando segnali di 

miglioramento nel corso dell’anno: al calo del primo trimestre (‑21,8%) sono infatti seguiti un 

secondo e terzo trimestre meno negativi (‑9,5% e -7%). Sul fronte dei mercati di sbocco, ai 

decrementi in Francia (-20,9%), Australia (-46,4%) e Belgio (-49,8%) si contrappongono gli aumenti in 

alcuni mercati emergenti, come Polonia (+21,5%) e Romania (+66,2%), e in destinazioni non 

convenzionali ad alto potenziale, come Singapore (+211,8%) e Arabia Saudita (+155,7%). Il settore 

cartario registra una contrazione del ‑16%, appesantito dal calo dei primi tre mercati di sbocco, 

Francia (-31,8%), Germania (+25,6%) e Spagna (-34,2%), mentre la fabbricazione di strumenti 

 

 
1 Alcuni Paesi menzionati nel testo non compaiono nelle tabelle, che riportano esclusivamente le 

principali destinazioni del distretto o del macrosettore in termini di export a valori correnti, oppure le 

prime dieci nel caso della distinzione tra mercati maturi ed emergenti. 
2 Il calo delle esportazioni verso il Kazakistan può riflettere anche il ridimensionamento di flussi che, negli 

anni recenti, avevano beneficiato di triangolazioni commerciali verso la Federazione russa, fenomeno 

segnalato da diverse istituzioni internazionali nel monitoraggio dei flussi indiretti di export.  
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musicali arretra del ‑11,2%, risentendo della debolezza dei primi due trimestri (-11,9% e -18,2%) e 

della contrazione negli Stati Uniti (-22,2%), in Cina (-35,2%) e in Repubblica di Corea (-57,4%). 

L’analisi dei singoli distretti marchigiani nei primi nove mesi del 2025 conferma un quadro 

complessivamente debole, ma non privo di elementi di resilienza e di primi segnali di 

riposizionamento sui mercati non tradizionali. Le Calzature di Fermo, primo distretto regionale per 

valore esportato, registrano una flessione del -3,1%, risentendo delle contrazioni negli Stati Uniti 

(‑21,9%) e in Cina (‑27,4%). Accanto a queste difficoltà, emergono tuttavia segnali di tenuta in 

alcuni mercati europei (Germania: +5,2%; Polonia: +16,7%; Belgio: +23,8%), e in destinazioni meno 

convenzionali, come Emirati Arabi Uniti (+16,3%), Brasile (+268,3%) e Lettonia (+222,8%). 

L’Abbigliamento marchigiano arretra del -11,9%, penalizzato dai cali nei principali mercati avanzati 

(Stati Uniti: -8,9%; Regno Unito: -34,2%; Svizzera: -32,8%) e in diverse economie asiatiche (Federazione 

russa: -22,1%; Giappone: -29,1%; Cina: -36%; Hong Kong: -32,8%), mentre la Pelletteria di Tolentino 

segna un ‑11,5%, riflettendo la debolezza della domanda in Francia (-9,4%), Regno Unito (-21,7%), 

Cina (-29,2%) e Repubblica di Corea (-45,3%), ma mostrando al tempo stesso capacità di 

intercettare opportunità in nuovi mercati, come Giappone e Turchia (rispettivamente +9,1% e 

+20,9%). La Jeans Valley del Montefeltro registra una contrazione più severa (‑23,3%), influenzata 

dai primi due trimestri di forte debolezza (-30,6% e -32,3%) e dal calo della domanda in Francia  

(-25,1%), Spagna: (-54,3%) e Hong Kong (-30,6%). In controtendenza, le Cappe aspiranti ed 

elettrodomestici di Fabriano rappresentano l’unico distretto regionale in crescita (+4,1%), sostenuto 

dall’accelerazione delle vendite nei principali mercati europei, come Germania (+31,8%), Spagna 

(+9,1%), Paesi Bassi (+13%) e Belgio (+52,6%), e negli Stati Uniti (+62,9%), pur in un contesto industriale 

locale segnato da profonde incertezze legate ai processi di ristrutturazione in corso nel settore degli 

elettrodomestici, in seguito a diverse operazioni societarie di natura straordinaria che hanno 

interessato i principali player del distretto. Le Cucine di Pesaro limitano la flessione al ‑6,9%, 

penalizzate dal calo negli Stati Uniti (-15,3%), in Francia (‑13,9%), Canada (-32,3%) e Malta (-53%), 

ma parzialmente sostenute da una dinamica positiva nei mercati emergenti (+4,1%), con 

incrementi particolarmente significativi in Cina (+121,8%) e Turchia (+197%). Il distretto è stato inoltre 

interessato da alcuni sviluppi industriali di rilievo, come il rilancio del marchio Berloni da parte del 

gruppo veneto ArredissimA, e il progetto del gruppo Fantoni di attivare una piattaforma produttiva 

a Pesaro nell’ambito di una strategia di maggiore integrazione della filiera del legno e arredo3. 

Questi interventi confermano l’attrattività del territorio e potrebbero contribuire, nei prossimi mesi, a 

rafforzare la competitività della filiera regionale. Le Macchine utensili e per il legno di Pesaro 

arretrano del ‑13,3%, risentendo della debolezza in diversi mercati maturi, come Francia (-20,9%), 

Australia (‑46,4%), Regno Unito (-27%) e Belgio (-49,8%), e in alcune importanti destinazioni extra 

europee, tra cui India (‑24,8%), Brasile (‑30,2%) e Cina (-54%) Si registrano invece risultati positivi in 

Polonia (+21,5%), Romania (+66,2%) e Israele (+155,7%), a conferma della capacità del distretto di 

ampliare i propri sbocchi commerciali in un contesto internazionale complesso. La dinamica si 

inserisce infatti in uno scenario segnato dall’inasprimento delle misure tariffarie statunitensi, che 

colpiscono direttamente alcuni segmenti dei beni strumentali o incidono indirettamente sulle 

catene di fornitura attraverso l’aumento dei costi dei materiali e l’accresciuta incertezza 

regolatoria. Il Cartario di Fabriano, pur segnando una contrazione del ‑16%, mostra segnali di 

riposizionamento verso segmenti a maggiore valore aggiunto, in particolare nel packaging e nelle 

carte tecniche, comparti che negli ultimi anni hanno registrato una domanda più dinamica rispetto 

alla carta grafica tradizionale. In questo contesto, si inserisce il forte aumento delle vendite verso gli 

Stati Uniti (+94,5%), mercato che sta gradualmente ampliando gli impieghi di carte speciali e 

materiali per imballaggio di qualità. Infine, gli Strumenti musicali di Castelfidardo cedono il -11,2%, 

penalizzati dalla debolezza negli Stati Uniti (-22,2%), Cina (-35,2%) e Polonia (-41,4%, ma mostrano 

una crescita rilevante in Svezia (+79,2%), confermando la capacità del distretto di mantenere un 

presidio competitivo in nicchie di mercato altamente specializzate. Queste evidenze mostrano 

 

 
3 Fonte: Il Sole 24 Ore, 2 gennaio 2026, “Fantoni investe 25 milioni nella seconda piattaforma WBF a 

Pesaro”. 
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come le filiere marchigiane debbano fronteggiare sfide importanti nei mercati storici, ma 

sottolineano anche il potenziale dei segmenti ad alto valore aggiunto, dove innovazione e 

design possono rappresentare leve decisive per sostenere la competitività futura dei distretti. 

Il bilancio dei primi nove mesi del 2025 evidenzia un indebolimento più marcato per i distretti 

marchigiani (‑6,2%) rispetto alla media nazionale, riflettendo la maggiore esposizione del sistema 

produttivo regionale ai segmenti dei beni di consumo semidurevoli e alla competizione 

internazionale, in particolare da parte dei produttori asiatici. La contemporanea flessione dei 

mercati maturi e di numerose destinazioni emergenti accresce il rischio di perdita di quote di 

mercato, mentre il quadro protezionistico globale contribuisce a un clima di incertezza, soprattutto 

per i comparti più orientati verso gli Stati Uniti. Nonostante questo contesto complesso, emergono 

alcuni segnali di resilienza. La crescita registrata in diversi mercati emergenti, tra cui Polonia, Emirati 

Arabi Uniti, Arabia Saudita e Brasile, indica che molte imprese stanno progressivamente ampliando 

le proprie geografie di sbocco. Inoltre, alcuni distretti hanno mostrato capacità di riposizionamento 

verso segmenti a più alto valore aggiunto, come nel caso del cartario e della filiera degli strumenti 

musicali, che continuano a presidiare nicchie specializzate con una domanda internazionale più 

dinamica. In questa fase, sarà determinante consolidare la diversificazione geografica e rafforzare 

gli investimenti in innovazione, design e qualità, insieme a un potenziamento delle catene di 

fornitura, così da attenuare la vulnerabilità ai cicli economici globali e sostenere la competitività 

del sistema distrettuale marchigiano nel medio periodo. 
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Tavole 
Tab. 1 - Distretti: evoluzione delle esportazioni per regione e macro-ripartizione geografica (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs. 

2° trim. 2024 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Distretti italiani 163.022 119.722 -1.252 38.804 313 -1,0 -2,4 -1,4 0,8 

Nord-Est 63.330 46.948 -44 15.129 105 -0,1 0,0 -0,9 0,7 

Veneto 33.025 24.121 -360 7.785 -4 -1,5 -0,9 -3,4 0,0 

Emilia-Romagna 21.698 16.151 10 5.154 39 0,1 -1,2 0,6 0,8 

Trentino-Alto Adige 5.687 4.375 149 1.434 32 3,5 3,6 4,6 2,3 

Friuli-Venezia Giulia 2.919 2.302 156 755 37 7,3 12,6 4,5 5,2 

Nord-Ovest 57.370 43.620 1.290 14.305 773 3,0 1,7 1,9 5,7 

Lombardia 44.000 33.124 664 10.661 387 2,0 1,6 0,9 3,8 

Piemonte 13.200 10.311 595 3.624 377 6,1 2,0 4,7 11,6 

Liguria 170 184 32 20 9 20,8 11,0 23,1 74,7 

Centro 32.468 22.022 -2.316 6.949 -538 -9,5 -13,4 -7,7 -7,2 

Toscana 26.499 17.678 -2.129 5.553 -512 -10,7 -15,5 -8,2 -8,4 

Marche 4.395 3.121 -207 1.040 -23 -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Umbria 1.236 949 6 304 -5 0,6 8,7 -4,8 -1,5 

Lazio 339 274 14 53 0 5,5 4,3 10,0 0,8 

Mezzogiorno 9.853 7.132 -182 2.419 -27 -2,5 -3,2 -3,2 -1,1 

Campania 4.570 3.361 -56 1.073 -2 -1,7 -1,9 -2,8 -0,2 

Puglia 3.745 2.628 -118 982 -14 -4,3 -6,8 -5,1 -1,4 

Abruzzo 817 559 -52 184 -26 -8,5 -5,9 -6,9 -12,4 

Sicilia 488 405 31 132 16 8,2 1,5 10,9 14,2 

Sardegna 179 141 14 38 -1 11,4 27,7 4,4 -1,6 

Basilicata 55 38 -1 10 0 -3,7 -1,2 -6,6 -3,7 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti delle Marche (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-

set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Distretti delle Marche 4.395 3.121 -207 1.040 -23 -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Calzature di Fermo 1.521 1.141 -36 396 5 -3,1 -3,4 -7,5 1,3 

Cappe aspiranti ed elettrodomestici di Fabriano 823 631 25 205 11 4,1 0,8 5,7 5,9 

Macchine utensili e per il legno di Pesaro 542 348 -53 105 -8 -13,3 -21,8 -9,5 -7,0 

Abbigliamento Marchigiano 435 298 -40 104 -12 -11,9 -11,6 -14,0 -10,4 

Cucine di Pesaro 335 224 -17 69 -11 -6,9 -8,7 1,8 -13,8 

Pelletteria di Tolentino 308 206 -27 65 -5 -11,5 -14,2 -13,2 -6,5 

Cartario di Fabriano 239 151 -29 53 -2 -16,0 -28,3 -14,3 -4,0 

Jeans valley del Montefeltro 128 79 -24 29 -1 -23,3 -30,6 -32,3 -3,4 

Strumenti musicali di Castelfidardo 64 42 -5 14 0 -11,2 -11,9 -18,2 -2,0 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024 

1° trim. 2025 

vs. 1° trim. 

2024 

2° trim. 2025 

vs. 2° trim. 

2024 

3° trim. 2025 

vs. 3° trim. 

2024 

Distretti delle Marche 4.395 3.121 -207 1.040 -23 -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Sistema moda 2.392 1.724 -128 594 -13 -6,9 -7,8 -10,9 -2,1 

Sistema casa 1.158 855 8 274 0 0,9 -1,8 4,6 0,1 

Meccanica 542 348 -53 105 -8 -13,3 -21,8 -9,5 -7,0 

Settore cartario 239 151 -29 53 -2 -16,0 -28,3 -14,3 -4,0 

Fabbricazione di strumenti musicali 64 42 -5 14 0 -11,2 -11,9 -18,2 -2,0 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche verso i principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Var. % tendenziale 

 2024 Gen-set 

2025 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

3° trim. 

2025 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Gen-set 2025 vs. 

gen-set 2024 

1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

2° trim. 2025 vs. 

2° trim. 2024 

3° trim. 2025 vs. 

3° trim. 2024 

Distretti delle Marche 4.395 3.121 -207 1.040 -23 -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Mercati maturi 2.674 1.935 -115  647 -20 -5,6  -8,8 -4,6 -3,0 

Francia 588 414 -41  138 -2 -8,9  -15,2 -9,2 -1,4 

Germania 409 338 22  120 15 6,9  2,9 4,0 14,1 

Stati Uniti 387 263 -20  81 -11 -7,2  -5,4 -4,0 -12,3 

Spagna 242 181 -9  56 -2 -4,5  -10,8 1,8 -3,1 

Regno Unito 186 117 -22  42 -6 -16,1  -17,2 -19,0 -12,2 

Paesi Bassi 133 109 4  37 2 4,1  0,9 4,8 7,2 

Belgio 115 99 8  33 2 9,0  0,6 25,4 7,2 

Svizzera 105 73 -9  25 -4 -10,8  -10,0 -6,4 -15,0 

Portogallo 72 51 -3  17 0 -5,1  -7,6 -5,7 -1,7 

Giappone 67 45 -5  14 -3 -9,8  -5,9 -2,5 -20,3 

Mercati emergenti 1.720 1.186 -92  393 -3 -7,2  -9,7 -10,5 -0,7 

Polonia 184 147 13  52 7 9,4  8,8 3,4 15,9 

Cina 158 82 -31  21 -13 -27,6  -35,0 -14,6 -38,1 

Turchia 102 72 -3  25 3 -4,4  -1,1 -20,6 11,7 

Emirati Arabi Uniti 81 64 5  21 3 8,1  8,5 -0,4 17,1 

Federazione russa 100 61 -17  20 -6 -21,8  -18,5 -25,7 -22,0 

Romania 75 56 2  20 3 3,9  3,5 -6,7 16,7 

Albania 61 43 -4  12 1 -8,2  -8,0 -15,7 5,1 

Hong Kong 77 38 -21  13 -5 -35,4  -31,8 -44,5 -27,9 

Repubblica di Corea 63 35 -11  10 -2 -24,8  -34,5 -18,6 -17,8 

Bulgaria 48 32 -4  12 1 -9,8  -14,8 -19,3 6,9 
 

Nota: i dati sono presentati in ordine decrescente di export dei primi nove mesi del 2025 a valori correnti. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 

Marche e dei distretti italiani (variazione % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 

Marche (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nei primi nove mesi del 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 4. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 

esportazioni dei distretti delle Marche (milioni di euro)  

 Fig. 5. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 

esportazioni dei distretti delle Marche (milioni di euro)  

 

 

 
Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i Paesi sono rappresentati in ordine decrescente di variazione delle 
esportazioni a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025 rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 6 - Esportazioni dei distretti delle Marche per tipologia di mercato di destinazione e distanza 

(variazione % tendenziale) 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nel primi nove mesi del 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti delle Marche verso gli Stati Uniti per macrosettore (mln di euro; percentuali; variazioni % 

tendenziali) 

 Milioni di euro Percentuale Var. % tendenziale 

 2024 Gen-

set 

2025 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024 

Peso del macrosettore 

sull’export regionale  

vs. gli Stati Uniti  

(gen-set 2025) 

Incidenza export vs.  

gli Stati Uniti sul tot.  

del macrosettore  

(gen-set 2025) 

Gen-set 2025 

vs. gen-set 

2024  

(var. %) 

1° trim. 

2025 vs. 1° 

trim. 2024 

(var. %) 

2° trim. 

2025 vs. 2° 

trim. 2024 

(var. %) 

3° trim. 

2025 vs. 3° 

trim. 2024 

(var. %) 

Distretti delle Marche 387 263 -20 100,0 8,4 -7,2 -5,4 -4,0 -12,3 

Sistema moda 189 117 -26 44,7 6,8 -18,3 -17,3 -22,6 -14,2 

Sistema casa 98 68 2 25,8 7,9 3,3 25,7 9,3 -20,3 

Meccanica 81 60 1 22,9 17,3 1,0 -12,1 22,9 -11,0 

Settore cartario 7 11 5 4,0 7,0 94,5 30,4 153,1 124,3 

Fabbricazione di strumenti  

musicali 

11 7 -2 2,6 16,0 -22,2 -13,8 -43,6 5,1 

 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 6 – Evoluzione delle esportazioni dei distretti delle Marche verso gli Stati Uniti (milioni di euro; percentuali; variazioni % tendenziali) 

 Milioni di euro Percentuale Var. % tendenziale 

 2024 Gen-

set 

2025 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024 

Peso del macrosettore 

sull’export regionale  

vs. gli Stati Uniti  

(gen-set 2025) 

Incidenza export vs. 

gli Stati Uniti sul tot.  

del macrosettore  

(gen-set 2025) 

Gen-set 

2025 vs. 

gen-set 

2024  

(var. %) 

1° trim. 

2025 vs. 

1° trim. 

2024  

(var. %) 

2° trim. 

2025 vs. 

2° trim. 

2024  

(var. %) 

3° trim. 

2025 vs. 

3° trim. 

2024  

(var. %) 

Distretti delle Marche 387 263 -20 100,0 8,4 -7,2 -5,4 -4,0 -12,3 

Calzature di Fermo 131 78 -22 29,6 6,8 -21,9 -22,4 -25,6 -16,9 

Macchine utensili e per il legno  

di Pesaro 

81 60 1 22,9 17,3 1,0 -12,1 22,9 -11,0 

Cucine di Pesaro 75 42 -8 16,1 18,9 -15,3 -16,9 9,3 -32,1 

Abbigliamento Marchigiano 37 26 -2 9,7 8,6 -8,9 -7,3 -12,9 -6,6 

Cappe aspiranti ed elettrodomestici  

di Fabriano 

23 25 10 9,7 4,0 62,9 157,1 9,2 33,4 

Cartario di Fabriano 7 11 5 4,0 7,0 94,5 30,4 153,1 124,3 

Pelletteria di Tolentino 14 9 -1 3,3 4,3 -12,3 -18,5 -12,4 -5,3 

Strumenti musicali di Castelfidardo 11 7 -2 2,6 16,0 -22,2 -13,8 -43,6 5,1 

Jeans valley del Montefeltro 8 5 -1 2,0 6,7 -11,1 31,2 -29,2 -25,5 
 

Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nei primi nove mesi del 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 

Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 

aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 

prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 

inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 

pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 

i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 

che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori ad esempio 

come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 

italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 150 distretti tradizionali (principalmente specializzati 

nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 

specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 

complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 

rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 

precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 

pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 

a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 

cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 

(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 

Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 

consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-

economies. 

  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo SpA. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo SpA affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo SpA. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo SpA e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo SpA e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di 

separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare 

che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare, le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo SpA sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo SpA all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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